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La settimana in breve


· Le principali notizie fiscali della settimana
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La scheda informativa

· PROROGA INVIO DATI TESSERA SANITARIA
Con un decreto il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha annunciato lo slittamento al 30 settembre del termine per l’invio dei dati del primo semestre 2021 al Sistema TS. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.
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· RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI - PROROGA AL 15 NOVEMBRE 2021

Il Decreto Sostegni BIS come modificato in sede di conversione in legge, ha previsto la proroga dal 30 giugno 2021 al 15 novembre 2021 per la rivalutazione di terreni e partecipazioni. Slitta a tale data anche il termine per la perizia di stima giurata. Facciamo il punto in questa scheda.
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· DISTRIBUZIONE DI RISERVE AI SOCI 

Le problematiche relative agli effetti reddituali o patrimoniali conseguenti alla distribuzione di riserve delle società IRES sono suscettibili di notevoli sviluppi interpretativi, in considerazione delle varie tipologie di riserve e della loro differente natura, ascrivibile al “capitale” dell’impresa oppure ad utili accantonati. Occorre quindi distinguere le riserve di capitali dalle riserve di utili, e tra queste ultime (suscettibili di effetti sul reddito dell’impresa), le riserve in sospensione di imposta da quelle tassabili (in caso di distribuzione, ovvero in ogni ipotesi di utilizzo). Nella seguente scheda cercheremo di fornire un riassunto della tematica in oggetto.
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· CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI

Con la Circolare n. 9/E del 23 luglio 2021 l’Agenzia delle entrate fornisce una serie di risposte ai quesiti sui crediti d’imposta per i beni strumentali. In particolare, viene chiarito il raccordo tra vecchia (2020) e nuova disciplina (2021) in presenza di acconti, la documentazione da conservare (pena decadenza dell’agevolazione), oltre alle regole e condizioni di utilizzo del credito in compensazione.
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La settimana in Breve

Buongiorno e ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana, prima della pausa estiva.

CILA Superbonus: operativa dal 5 agosto, approvato il modello

Dal 5 agosto 2021 la CILA standard per il superbonus 110% è operativa. Con il nuovo modello di Comunicazione asseverata di inizio attività si riducono drasticamente gli adempimenti necessari per accedere al superbonus 110%. In particolare:

· devono essere indicati gli estremi del permesso di costruire o del provvedimento che ha legittimato l’immobile (come la data di rilascio), ma per gli edifici la cui costruzione è stata completata prima del 1° settembre 1967 è sufficiente una dichiarazione. 

· non è più necessaria l’attestazione di stato legittimo, ma è sufficiente la dichiarazione del progettista di conformità dell’intervento.
· L’elaborato progettuale da presentare consiste nella descrizione, in forma sintetica, dell'intervento da realizzare. Eventuali elaborati grafici saranno presentati soltanto se indispensabili.

Per facilitare la compilazione, inoltre, è inclusa una tabella riepilogativa degli allegati e di quando è necessario utilizzarli.

Codice della crisi: approvato il DL con la proroga al 16 maggio 2022
Il Consiglio dei ministri del 5 agosto 2021 ha approvato il DL contenente:

· il rinvio al 16 maggio 2022 dell’entrata in vigore del codice della crisi d’impresa, per adeguarne gli istituti alla direttiva 2019/1023; 

· l’introduzione della “composizione negoziata della crisi”, che rappresenta un nuovo strumento di ausilio alle imprese in difficoltà finalizzato al loro risanamento. Si tratta di un percorso volontario e caratterizzato da assoluta riservatezza cui si accede tramite una piattaforma telematica. All’imprenditore si affianca un esperto, indipendente, al quale è affidato il compito di agevolare le trattative con i creditori;

· si modifica la legge fallimentare, con l’anticipazione di alcuni strumenti di composizione negoziale già previsti dal codice della crisi;

· si stabilisce il rinvio al 31 dicembre 2023 del Titolo II sulle misure di allerta.

Nuovi obblighi di certificazione verde da settembre per scuola e trasporti
 Il Consiglio dei Ministri del 5 agosto ha approvato anche il nuovo decreto-legge sulla certificazione verde per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, università e dei trasporti: a partire dal 1° settembre 2021 si introduce l’obbligo di green pass:

1. per tutto il personale scolastico e universitario e gli studenti. Il mancato rispetto del requisito è considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza, il rapporto di lavoro è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso. Le Università possono derogare alle misure solo per le attività a cui partecipino solo studenti vaccinati o guariti.

2. per l’accesso e l’utilizzo ai seguenti mezzi di trasporto:

· aeromobili adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone;

· navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale, ad esclusione di quelli impiegati per i collegamenti marittimi nello Stretto di Messina;

· treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo Inter City, Inter City Notte e Alta Velocità;

· autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo continuativo o periodico su un percorso che collega più di due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti;

· autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente. 

Si ricorda che per il rilascio del Green pass “italiano” sono richiesti, alternativamente:
· aver ricevuto almeno la prima dose vaccinale anti Sars-CoV-2 

· la guarigione dall'infezione da Sars-CoV-2 (validità 6 mesi)

· effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al virus Sars-CoV-2 (con validità 48 ore)

Assemblee a distanza fino al 31 dicembre 2021

Sia per le società che per gli enti non commerciali, è stata disposta la proroga al 31 dicembre delle misure che permettono la tenuta delle assemblee dei soci a distanza.  Lo prevede l’articolo 6 del DL 105/2021 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche”, in vigore dal 23 luglio 2021, per cui le medesime misure straordinarie previste per l’anno 2021 in tema di modalità di tenuta delle assemblee dei soci, fino ad oggi con effetti fino al 31 luglio 2021, sono prorogate al 31 dicembre 2021.
Green pass, anche senza l'obbligo il dipendente può essere sospeso

In tema di Green pass in ambito lavorativo giungono le prime pronunce giurisprudenziali che concordano sul fatto che l 'azienda può sospendere dal servizio e dalla retribuzione il lavoratore che non vuole vaccinarsi contro il Covid-19 (Tribunale di Modena con ordinanza del 23 luglio, e Tribunale di Roma con ordinanza del 28 luglio 2021). La motivazione principe è l'obbligo in capo ai datori di lavoro di garantire la salute e la sicurezza dei propri dipendenti, presente nel nostro Codice civile e nel Testo Unico per la sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs N. 81/2008. I giudici concordano sul fatto che tali obblighi di legge giustificano i provvedimenti, anche in assenza di specifiche norme sull’obbligo vaccinale o sul Green pass.

Contributi auto usate ed ecobonus auto al via

Ripartono gli incentivi per l’acquisto di auto usate o nuove a basse emissioni. In particolare il Decreto Sostegni bis convertito in legge n 106 e in vigore dal 25 luglio 2021 ha previsto:

1. Contributi auto usate: c’è lo stanziamento di 40 milioni per contributi destinati alle persone fisiche che acquistano in Italia, entro il 31 dicembre 2021, un veicolo di categoria M1 usato e di prima immatricolazione in Italia, per il quale non siano già stati riconosciuti altri incentivi. Gli altri requisiti sono: omologa in una classe non inferiore a Euro 6, prezzo di acquisto non superiore a 25.000 euro, contestuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria immatricolato prima del 1° gennaio 2011. Si attende l'apertura della finestra temporale di prenotazione sulla piattaforma sul sito del ministero. 

2. Ecobonus auto nuove: stanziamento di ulteriori 350 milioni di euro sul Fondo auto-motive per l’acquisto di veicoli a basse emissioni di CO2 fino a 135 g/km di CO2, con e senza rottamazione.  In questo caso la piattaforma  ecobonus.mise.gov.it è già attiva per cui:

· Dal 5 agosto è possibile inviare le richieste di agevolazioni per i veicoli commerciali e speciali.
· Dal 2 agosto è già partita la prenotazione per gli altri veicoli nuovi.

Contratto di Rioccupazione: domande da Settembre 2021

Il decreto Sostegni bis. 72-2021, convertito in legge n.  106 2021, ha messo in campo un nuovo bonus per le assunzioni temporanee per arginare la possibile crisi occupazionale che si preannuncia con la fine del blocco dei licenziamenti per COVID-19.

Si tratta del cosiddetto Contratto di rioccupazione che prevede uno sgravio contributivo totale di 6 mesi nei quali formare il lavoratore per compiti specifici. La misura ha ottenuto da poco l'attesa approvazione da parte della Commissione europea.  L’Inps ha pubblicato in data 2 agosto la prima circolare di istruzioni, n. 115 2021, i che riassume le condizioni generali, riservando però a un prossimo messaggio le istruzioni operative sulla domanda e sulle modalità di fruizione da parte dei datori.  Viene preannunciato che la piattaforma di richiesta sarà predisposta solo a Settembre 2021.
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Oggetto: PROROGA INVIO DATI TESSERA SANITARIA
Con un decreto il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha annunciato lo slittamento al 30 settembre del termine per l’invio dei dati del primo semestre 2021 al Sistema TS.
In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.

	Proroga invio dati tessera sanitaria

	PREMESSA
	Con il decreto del 23 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, a cui ha fatto seguito un comunicato stampa apparso sul sito del MEF il 28 luglio 2021, è stato annunciato lo slittamento al 30 settembre 2021 del termine per la trasmissione dei dati sanitari relativi al primo semestre 2021. 

Come si legge nel comunicato

Per venire incontro alle esigenze rappresentate dalle associazioni di categoria, il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 luglio 2021, nel modificare le scadenze già previste dal decreto dello stesso Ministero dell’Economia e delle Finanze del 19 ottobre 2020, ha infatti differito al 30 settembre 2021 il termine previsto per la trasmissione al sistema Tessera Sanitaria da parte dei soggetti obbligati.

In attesa della pubblicazione del Decreto e del comunicato stampa, lo slittamento dei termini era già stato annunciato sulla piattaforma del sistema tessera sanitaria.

	RIEPILOGO TRASMISSIONE DATI 2021
	Ricordiamo che per il 2021, la trasmissione dei dati relativi alle spese sanitarie e veterinarie sostenute nel corso dell’anno 2021 era stata fissata con cadenza semestrale, con obbligo di invio entro la fine del mese successivo a ciascun semestre, rinviando così di un anno l'obbligo di trasmissione dei dati delle spese sanitarie con cadenza mensile
. 

A seguito della proroga, i termini di invio per il 2021 sono:
30 settembre 2021
Invio dati relativi al periodo 01.01.2021-30.06.2021
31 gennaio 2022

Invio dati relativi al periodo 01.07.2021-31.12.2021
Per la scadenza della trasmissione dei dati delle spese sanitarie e veterinarie, si deve fare riferimento alla data di pagamento dell'importo di cui al documento fiscale, seguendo così la logica di cassa, di conseguenza avremo che:

· per una fattura emessa il 29 giugno 2021 e pagata nel mese di luglio 2021, i dati relativi dovranno essere inviati entro il 31 gennaio 2022 (termine di invio dei dati del secondo semestre);

· per una fattura emessa il 29 gennaio 2021 e pagata contestualmente alla sua emissione, i dati relativi dovranno essere inviati entro il 31 settembre 2021 (termine di invio dei dati del primo semestre).


Si ricorda che da quest’anno vanno anche indicati i seguenti ulteriori dati:

· tipo di documento fiscale, ai fini della distinzione delle fatture dalle altre tipologie di documento,

· aliquota ovvero natura IVA della singola operazione, 
· indicazione dell'esercizio dell'opposizione da parte del cittadino alla messa a disposizione dei dati all'Agenzia delle entrate ai fini della predisposizione della dichiarazione dei redditi precompilata
. 


	RIEPILOGO TRASMISSIONE DATI 2022
	Salvo ulteriori modifiche, a partire dalle spese sanitarie sostenute dal 1° gennaio 2022, i dati da comunicare dovranno essere trasmessi entro la fine del mese successivo alla data del documento fiscale, facendo riferimento, per la scadenza della trasmissione dei dati delle spese sanitarie e veterinarie, alla data di pagamento dell'importo di cui al documento fiscale.
DATA PAGAMENTO IMPORTO

TERMINE TRASMISSIONE DATI AL STS

01.01.2022 – 31.01.2022

28.02.2022

01.02.2022- 28.02.2022

31.03.2022

01.03.2022 – 31.03.2022

30.04.2022

01.04.2022 – 30.04.2022

31.05.2022

01.05.2022- 31.05.2022

31.06.2022

01.06.022 – 30.06.2022

31.07.2022

01.07.2022 – 31.07.2022

31.08.2022

01.08.2022 – 31.08.2022

30.09.2022

01.09.2022 – 30.09.2022

31.10.2022

01.10.2022 – 31.10.2022

30.11.2022

01.11.2022 - 30.11.2022

31.12.2022

01.12.2022 – 31.12.2022

31.01.2023
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Oggetto: RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI - PROROGA AL 15 NOVEMBRE 2021
Il Decreto Sostegni BIS come modificato in sede di conversione in legge, ha previsto la proroga dal 30 giugno 2021 al 15 novembre 2021 per la rivalutazione di terreni e partecipazioni. Slitta a tale data anche il termine per la perizia di stima giurata.
Per perfezionare la rivalutazione occorre:

· far redigere entro il 15.11.2021 una perizia di stima giurata dei beni che si intendono rivalutare;

· versare l’imposta sostitutiva pari all’11% entro il 15.11.2021 in un’unica soluzione o come prima rata di 3 rate annuali di pari importo.
Vediamo il riepilogo della disciplina in questa scheda.
	Rivalutazione terreni e partecipazioni 2021

	PREMESSA
	Il comma 4-bis dell’articolo 14 della Legge n. 106/2021 di conversione del Dl n. 73/2021 (decreto Sostegni bis), introdotto alla Camera in sede di discussione parlamentare, proroga dal 30 giugno al 15 novembre 2021 i termini per il versamento dell’imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione fiscale di terreni e partecipazioni, nonché per la redazione della relativa perizia giurata di stima. 
La facoltà di rivalutare fiscalmente tali beni è stata da ultimo prorogata al 1° gennaio 2021 dalla legge di bilancio 2021. 


	BENI OGGETTO DI RIVALUTAZIONE
	Possono essere oggetto di rivalutazione:

· i terreni edificabili ed i terreni con destinazione agricola posseduti al 1° gennaio 2021 a titolo di:

· proprietà;
· usufrutto;
· superficie;
· enfiteusi;

· le partecipazioni in società non quotate possedute al 1° gennaio 2021 a titolo di:

· proprietà;

· usufrutto.

	SOGGETTI INTERESSATI
	Possono fruire della rivalutazione in esame i contribuenti che, in caso di cessione, realizzerebbero potenzialmente un reddito diverso di cui agli artt.  67 del Tuir, quindi, al di fuori del regime di impresa. 

	LA PERIZIA GIURATA DI STIMA
	La perizia di stima può essere predisposta da soggetti diversi a seconda del bene da rivalutare:
partecipazioni

dottori commercialisti ed esperti contabili, revisori legali dei conti, periti iscritti alla CCIAA ex RD n. 2011/34
terreni

ingegnere, architetto, geometra, dottore agronomo, agrotecnico, perito agrario e perito industriale edile, perito iscritto alla CCIAA ex RD n. 2011/34. [image: image1.png]



Per l’asseverazione le perizie possono essere presentate presso la cancelleria del tribunale, presso gli uffici dei giudici di pace e presso i notai.

In caso di rivalutazione di una partecipazione:

· la perizia deve essere riferita all’intero patrimonio sociale. Il valore della partecipazione all’1.1.2019 va individuato avendo riguardo alla frazione di patrimonio netto della società/associazione;

· il costo della perizia:

· è deducibile dal reddito d’impresa della società in quote costanti nell’esercizio e nei 4 successivi, qualora la perizia sia stata predisposta per conto della società;
· incrementa il costo rivalutato se la perizia è stata predisposta per conto dei soci.
In caso di rivalutazione di un terreno il costo della perizia può essere portato ad incremento del costo rivalutato, qualora effettivamente sostenuto e rimasto a carico del contribuente.

	VERSAMENTO DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA
	L’aliquota pari all’11% deve essere applicata all’intero valore del terreno o della partecipazione come risultante dalla perizia di stima. 

L’imposta sostitutiva deve essere versata:

· in un’unica soluzione, entro il 15.11.2021;

· in 3 rate annuali di uguale importo nelle seguenti date:

· 15 novembre 2021

· 15 novembre 2022

· 15 novembre 2023

Si ricorda che nel caso in cui si opti per il pagamento annuale, la seconda e la terza rata dovranno essere maggiorate del 3% annuo a titolo di interessi.
La rivalutazione si perfeziona solo con il versamento dell’intero importo dell’imposta sostitutiva entro il termine del 15 novembre 2021, oppure della prima rata nel caso si sia scelto il versamento rateale.



.
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Oggetto: DISTRIBUZIONE DI RISERVE AI SOCI
Le problematiche relative agli effetti reddituali o patrimoniali conseguenti alla distribuzione di riserve delle società IRES sono suscettibili di notevoli sviluppi interpretativi, in considerazione delle varie tipologie di riserve e della loro differente natura, ascrivibile al “capitale” dell’impresa oppure ad utili accantonati. Occorre quindi distinguere le riserve di capitali dalle riserve di utili, e tra queste ultime (suscettibili di effetti sul reddito dell’impresa), le riserve in sospensione di imposta da quelle tassabili (in caso di distribuzione, ovvero in ogni ipotesi di utilizzo). Nella seguente scheda cercheremo di fornire un riassunto della tematica in oggetto

	DISTRIBUZIONE DI RISERVE AI SOCI

	ASPETTI GENERALI
	Le riserve iscritte nel patrimonio netto delle imprese possono rientrare in diverse tipologie, suscettibili di trattamenti molto differenti ai fini delle imposte sui redditi.

In generale si distingue tra:

· riserve di capitale
· riserve di utili
· riserve in sospensione d’imposta
Per quanto riguarda la prima tipologia (riserve di capitale), la distribuzione non dà luogo a tassazione in capo alla società.

Le riserve di utili invece, se distribuite, non danno luogo a tassazione in capo alla società, mentre il soggetto percipiente è tassato al momento dell'incasso secondo le modalità previste per i dividendi.
Le riserve in sospensione di imposta, infine, se distribuite concorrono a formare il reddito della società e sono soggette a imposizione anche in capo ai soci.

All’interno di tale ultima tipologia si distingue tra:

· riserve tassate solo in caso di distribuzione;

· riserve tassate in caso di distribuzione o di utilizzo (ad esempio se non ricostruite nell’ipotesi di operazioni straordinarie).

	EFFETTI DELLA DISTRIBUZIONE
	La distribuzione di riserve da parte delle società può causare in capo ai soci le conseguenze reddituali o patrimoniali
, in base al quale:

· se avviene una distribuzione di riserve di utili, i relativi proventi concorrono al reddito imponibile dei soci: 

· relativamente ai soggetti IRES, per il 5% dell’ammontare;

· relativamente ai soggetti IRPEF esercenti attività di impresa, per il 58,14% dell’ammontare; 

· relativamente ai soggetti IRPEF non esercenti attività di impresa, alla stregua di redditi di capitale, cioè con ritenuta alla fonte del 26% sull’intero ammontare;

· se si tratta di distribuzione di riserve di capitale, gli stessi proventi non concorrono al reddito
, ma riducono il costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione;

· se disponibili, si considerano prioritariamente distribuiti – rispetto alle riserve di capitale - le riserve di utili e gli utili d’esercizio, per la parte di essi non accantonata in sospensione d’imposta
.

	DISTRIBUZIONE PRIORITARIA


	Quella introdotta dal legislatore è una presunzione assoluta, intesa a evitare che le distribuzioni formalmente qualificate nelle tipologie di cui all’art. 47, co. 5 (riserve di capitale, derivanti da riserve costituite con sopraprezzi di emissione delle azioni o quote, interessi di conguaglio versati dai sottoscrittori di nuove azioni o quote, versamenti fatti dai soci a fondo perduto o in conto capitale e saldi di rivalutazione monetaria esenti da imposta) possano in realtà celare distribuzioni di utili, che in tal modo otterrebbero l’esclusione dal reddito imponibile dei percipienti.

La presunzione si rende applicabile solamente se vi sono riserve di utili liberamente disponibili. 

Essa non opera se, accanto a riserve di capitale, sono presenti solo riserve di utili indisponibili, quali ad esempio quelli accantonati a riserva legale o a riserva per l’acquisto di azioni proprie.

	ECCEDENZA SUL VALORE FISCALE
	In caso di distribuzione di riserve di capitale, se le somme o il valore normale dei beni ricevuti dai soci eccedono il valore fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni
, l’eccedenza concorre al reddito, per i soggetti IRES e per quelli IRPEF esercenti attività d’impresa, come plusvalenza (eventualmente, se in possesso dei prescritti requisiti, totalmente o parzialmente esente da imposizione).

Per i soggetti IRPEF non imprenditori, la stessa eccedenza concorre invece integralmente al reddito come utile di capitale
.

	RISERVE DI UTILI


	Se ad essere distribuita è una riserva di utili, la distribuzione è soggetta alle norme che disciplinano la distribuzione di dividendi.

Originariamente fissata nel 40%, la quota percentuale di imposizione IRPEF per gli utili percepiti da soci persone fisiche in relazione a partecipazioni qualificate è stata elevata, passando dapprima al 49,72%, per gli utili prodotti a partire dall'esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2007, e in seguito al 58,14% dell’ammontare del dividendo
.

Tale ultima percentuale riguarda gli utili qualificati prodotti a decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2016. 
Sempre se i soci percettori sono persone fisiche, si tratta dei soli utili prodotti dalla società nel 2017, dato che a partire dal 2018 la tassazione è stata uniformata per gli utili qualificati e non, con ritenuta a titolo di imposta ed aliquota “fissa” del 26% che grava sul 100% degli utili
.
Se invece i soci sono costituiti da “imprese IRPEF”, la tassazione rimane quella ordinaria sul 58,14% del dividendo.

	RISERVE TASSABILI
	Queste riserve, generalmente, accolgono plusvalori non assoggettati a tassazione (o assoggettati a tassazione in modo parziale), che vengono assoggettati ad imposizione a seguito del verificarsi dell'evento, previsto dalle singole leggi istitutive, che fa cessare lo stato di sospensione. 

Le riserve sono di due tipi:

· tassabili in ogni caso;

· tassabili solo in caso di distribuzione (si tratta, ad esempio, delle riserve di rivalutazione monetaria). 
Per le riserve tassabili del primo “gruppo”, qualsiasi utilizzo fa cessare la sospensione di imposta (non solo la distribuzione ai soci ma anche l'utilizzo a copertura perdite); per quelle del secondo “gruppo”, invece, solamente la distribuzione ai soci fa cessare lo stato di sospensione e causa l’imposizione.

	RISERVE IN SOSPENSIONE
	“I fondi e le riserve in sospensione d'imposta, quali poste ideali di patrimonio netto, sono quelli per i quali l'imposizione è rinviata al momento in cui ne avviene la distribuzione oppure a quello in cui si verifica uno dei presupposti che determinano il venir meno del regime di sospensione”
.

	RIVALUTAZIONI


	Talvolta le riserve sono costituite da “fondi” che devono essere necessariamente costituiti secondo le norme che consentono la rivalutazione fiscale dei beni di impresa.

L’ultima normativa di rivalutazione emanata è costituita dall'art. 110 del D.L. 14.08.2020 n. 104, convertito dalla L. 13.10.2020, n. 126. Le varie leggi di rivalutazione succedutesi negli anni sono generalmente ispirate alla L. 21.11.2000, n. 342 e alle relative disposizioni attuative.

Nelle nuove versioni, è prevista un’aliquota sostitutiva unica del 3% a fronte di un’aliquota IRES ordinaria del 24%.

Il riconoscimento dei maggiori valori avviene, ai fini dell’ammortamento, dall’esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita. 

Se però i beni sono ceduti prima dell’inizio del quarto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita (per i soggetti “solari”, in data anteriore all'01.01.2024), le plus e minusvalenze sono calcolate guardando al costo dei beni “ante rivalutazione”.

	SALDO ATTIVO

	Il saldo attivo risultante dalla rivalutazione deve essere imputato al capitale o accantonato in una speciale riserva, con esclusione di ogni diversa utilizzazione
. 

Se non imputata al capitale, la riserva di rivalutazione può essere ridotta soltanto con le formalità prescritte in caso di riduzione del capitale sociale
. 

	COPERTURA DI PERDITE


	In caso di utilizzazione della riserva di rivalutazione a copertura di perdite, non può essere effettuata alcuna distribuzione di utili fino a quando la riserva non sia reintegrata o ridotta in misura corrispondente con deliberazione dell'assemblea straordinaria.

	DISTRIBUZIONE DEL SALDO ATTIVO
	Se il saldo attivo viene attribuito ai soci o ai partecipanti mediante riduzione della riserva ovvero del capitale sociale o del fondo di dotazione o del fondo patrimoniale, le somme attribuite ai soci o ai partecipanti, aumentate dell'imposta sostitutiva corrispondente all'ammontare distribuito, concorrono a formare il reddito imponibile della società o dell'ente, nonché quello dei soci o partecipanti. 

Le riduzioni del capitale deliberate dopo l'imputazione a capitale delle riserve di rivalutazione, comprese quelle già iscritte in bilancio a norma di precedenti leggi di rivalutazione, devono avere dapprima per oggetto, fino al corrispondente ammontare, la parte del capitale formata con l'imputazione di tali riserve. 

	CREDITO DI IMPOSTA


	Nell'esercizio in cui il saldo attivo è attribuito ai soci, al soggetto che ha eseguito la rivalutazione è attribuito un credito di imposta ai fini dell'IRPEF o dell'IRES pari all'ammontare dell'imposta sostitutiva pagata nei precedenti esercizi. 

	AFFRANCAMENTO


	Le rivalutazioni valide ai fini fiscali consistono in una sospensione della tassazione: il bene riceve un maggior valore fiscale, e quindi in caso di realizzo produce una minor plusvalenza, oppure genera maggiori ammortamenti, ma ciò a fronte della costituzione del saldo / riserva non distribuibile. 
Se, tuttavia, viene pagata l’imposta sostitutiva prevista per l’affrancamento del saldo (ora pari al 10%, ulteriore rispetto a quella relativa alla rivalutazione dei beni), il saldo viene affrancato e la distribuzione può essere effettuata senza effetti fiscali pregiudizievoli.
Per le società di capitali l’affrancamento libera la riserva solo in capo alla società, mentre per i soci l’eventuale distribuzione è tassata come dividendo anche se la riserva è affrancata.

Per le società di persone, invece, l’affrancamento ha effetti direttamente in capo ai soci (per trasparenza) con conseguente incremento del costo fiscale della partecipazione e successiva riduzione dello stesso all’atto della distribuzione.


Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI
Introduzione 

Con la Circolare n. 9/E del 23 luglio 2021 l’Agenzia delle entrate fornisce una serie di risposte ai quesiti sui crediti d’imposta per i beni strumentali. In particolare, viene chiarito il raccordo tra vecchia (2020) e nuova disciplina (2021) in presenza di acconti, la documentazione da conservare (pena decadenza dell’agevolazione), oltre alle regole e condizioni di utilizzo del credito in compensazione.

Di seguito i principali chiarimenti.
Indice delle domande
1. Quale credito d’imposta spetta nel caso di beni acquistati a cavallo tra due esercizi?

2. Come ci si comporta nel caso di contemporaneo esercizio di attività professionale e d’impresa?

3. Come ci si comporta ne caso di investimenti realizzati mediante contratti di leasing?

4. Come ci si comporta nel caso di beni inferiori a 516, 46 euro?

5. Qual è il corretto riferimento normativo da indicare nelle fatture per le acquisizioni di beni eleggibili avvenute a partire dal 16 novembre 2020?
6. Il costo da assumere come base di calcolo per la determinazione del credito d’imposta è in tutto o in parte comprensivo dell’IVA indetraibile?
7. Come ci si comporta nel caso di utilizzo del credito oltre il terzo anno successivo a quello di entrata in funzione ( o di interconnessione per i beni industria 4.0)?
Domande e risposte

D.1.   Quale credito d’imposta spetta nel caso di beni acquistati a cavallo tra due esercizi?
R.1. L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che nel caso in cui gli investimenti eleggibili al credito d’imposta siano effettuati nell’intervallo temporale che va dal 16 novembre 2020 al 30 giugno 2021, viene a verificarsi una parziale sovrapponibilità della nuova disciplina con quella prevista dall’articolo 1, commi da 184 a 197, della legge di bilancio 2020 in relazione agli investimenti aventi ad oggetto i beni materiali non 4.0, nonché ai beni ricompresi nell’allegato A e B annessi alla legge n. 232 del 2016, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione (cfr. comma 185 della legge di bilancio 2020).

Al riguardo, si ritiene che il coordinamento delle due discipline agevolative sul piano temporale debba avvenire distinguendo il caso degli investimenti per i quali alla data del 15 novembre 2020, vale a dire anteriormente alla decorrenza della nuova disciplina, si sia proceduto all’ordine vincolante e sia stato versato l’acconto del 20 per cento (c.d. “prenotazione”), dal caso degli investimenti per i quali alla suddetta data non risultino verificate tali condizioni. Nel primo caso, si ritiene che gli investimenti, sempre se effettuati (vale a dire completati) entro il 30 giugno 2021, restino incardinati nella precedente disciplina di cui alla legge di bilancio 2020.

Nel secondo caso si rende applicabile la nuova disciplina introdotta dalla legge di bilancio 2021.
	Periodo investimento
	Tipologia investimento
	Misura del credito

	Investimenti in beni strumentali effettuati dal 1° gennaio 2020 al 15 novembre 2020

oppure

acconto del 20% versato con accettazione ordine fornitore entro il 15 novembre 2020 e completamento investimento entro il 30 giugno 2021
	Beni materiali NON 4.0
	6%

	
	Beni materiali 4.0
	40% fino a 2,5 Mln

20% oltre 2,5 Mln fino a 10 Mln

	
	Beni immateriali 4.0
	15% fino a 700.000 euro

	Investimenti in beni strumentali effettuati dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021
	Beni materiali ed immateriali NON 4.0
	10%

15% (lavoro agile)

	
	Beni materiali 4.0
	50% fino a 2,5 Mln

30% oltre 2,5 Mln fino a 10 Mln

10% oltre 10 Mln fino a 20 Mln

	
	Beni immateriali 4.0
	20% fino a 1 Mln


D.2.   
Come ci si comporta nel caso di contemporaneo esercizio di attività professionale e d’impresa?

R.2. Nella risposta l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che, in linea generale, i soggetti esercenti attività di impresa possono beneficiare
· sia del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali “ordinari” (i.e., beni materiali e immateriali diversi da quelli 4.0. indicati negli allegati A e B annessi alla legge n. 232 del 2016) alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi 1054 e 1055, 
· sia del credito d’imposta per investimenti in beni materiali e immateriali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello “Industria 4.0” (inclusi, rispettivamente, negli allegati A e B annessi alla legge n. 232 del 2016), alle condizioni e nelle misure stabilite nei commi 1056, 1057 e 1058, 
mentre gli esercenti arti e professioni possono accedere soltanto al credito d’imposta per investimenti in beni materiali e immateriali “non 4.0”.

Ciò posto, non si ravvisano, in linea di principio, preclusioni alla maturazione in capo al medesimo contribuente del credito d’imposta in relazione agli investimenti effettuati nell’ambito dell’attività imprenditoriale e di quella di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e professioni, attesa l’assenza di esplicite indicazioni di segno contrario nella disciplina agevolativa.

Sarà cura del soggetto beneficiario, ai fini dei successivi controlli, provvedere, sul piano contabile e documentale, a separare correttamente le spese ammissibili considerate rilevanti per il calcolo del credito d’imposta.
D.3.   Come ci si comporta in caso di investimenti realizzati mediante contratti di leasing?
R.3. L’Agenzia delle Entrate ha chiarito come la rilevanza delle operazioni di locazione finanziaria sia riconosciuta sulla base di un principio di “sostanziale” equivalenza tra l’acquisto e l’acquisizione del bene stesso tramite contratto di leasing.
Tale criterio è finalizzato ad assicurare nel tempo, in relazione alle mutevoli condizioni di mercato, la necessaria neutralità fiscale della scelta aziendale tra acquisizione dei beni in proprietà o in leasing.

Ciò considerato, il mancato riferimento ai contratti di locazione finanziaria nei commi 1055, 1056, 1057 e 1058 della legge di bilancio 2021, ai fini della individuazione degli investimenti agevolabili, sia da imputare a un mero difetto di coordinamento formale e non alla volontà del legislatore di circoscrivere le modalità di effettuazione degli investimenti agevolabili alla sola acquisizione in proprietà dei beni.

D.4.   Come ci si comporta nel caso di Beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro?
R.4.  L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che in via preliminare, la disciplina del credito d’imposta non richiede l’effettuazione di un ammontare minimo di investimenti, fermo restando che deve trattarsi pur sempre di investimenti in beni connotati dal requisito della “strumentalità” rispetto all’attività esercitata dai soggetti interessati a beneficiare dell’agevolazione.

Pur in assenza di un esplicito rimando, la disciplina agevolativa fa, pertanto, sostanziale riferimento ai beni strumentali materiali ammortizzabili di cui agli articoli 102 e 102-bis del Tuir, nonché ai beni strumentali immateriali ammortizzabili di cui all’articolo 103 del Tuir.

Al riguardo, si rileva che tra i beni materiali ammortizzabili di cui all’articolo 102 del Tuir figurano, al comma 5, i beni il cui costo unitario è non superiore a 516,46 euro, per i quali la norma citata consente «la deduzione integrale delle spese di acquisizione nell’esercizio in cui sono state sostenute».

La medesima possibilità di dedurre in misura integrale la spesa sostenuta per i beni materiali strumentali di costo non superiore a 516,46 euro è attribuita agli esercenti arti e professioni dall’articolo 54, comma 2, del Tuir.

Ciò rilevato, si conferma che, ai fini agevolativi, i beni materiali strumentali di costo unitario inferiore a 516,46 euro sono ammissibili al credito d’imposta e, quindi, concorrono alla sua determinazione, indipendentemente dalla circostanza che, in sede contabile e fiscale, il contribuente scelga di dedurre o di non dedurre l’intero costo del bene nell’esercizio di sostenimento (procedendo, in tale ultimo caso, all’ammortamento dello stesso).

Al riguardo, è il caso di precisare che anche per detti beni il meccanismo di fruizione del corrispondente credito d’imposta resta disciplinato dai commi 1059 e 1059-bis (i.e., utilizzo in tre quote annuali di pari importo o in un’unica quota a seconda dei casi, cfr. infra risposta al quesito 5.3).
D.5. Qual è il corretto riferimento normativo da indicare nelle fatture per le acquisizioni di beni eleggibili avvenute a partire dal 16 novembre 2020?

R.5. L’Agenzia delle Entrate ha ricordato, preliminarmente, che la decorrenza anticipata della nuova disciplina agevolativa non invalidi l’efficacia delle “prenotazioni” dei beni (i.e., ordine vincolante e versamento dell’acconto del 20 per cento) intervenute alla data del 15 novembre 2020, in relazione alle quali continua ad applicarsi la precedente disciplina agevolativa contenuta nella legge di bilancio 2020.

Occorre pertanto aver riguardo a tale circostanza ai fini dell’indicazione del corretto riferimento normativo nella fattura e negli altri documenti di acquisto dei beni eleggibili.

In altri termini, per gli investimenti per i quali alla data del 15 novembre 2020 si sia proceduto all’ordine vincolante e sia stato versato l’acconto del 20 per cento, le relative fatture e gli altri documenti di acquisto devono contenere il riferimento alle disposizioni della legge di bilancio 2020.

Per gli investimenti intrapresi a decorrere dal 16 novembre 2020 – per i quali, vale a dire, alla data del 15 novembre non ci sia stato l’ordinativo e/o il versamento dell’acconto del 20 per cento – le fatture e gli altri documenti di acquisto dei beni ammissibili devono riportare il riferimento alla disciplina agevolativa della legge di bilancio 2021.
D.6.   Il costo da assumere come base di calcolo per la determinazione del credito d’imposta è in tutto o in parte comprensivo dell’IVA indetraibile?

R.6. Posto che il comma 1054 della legge di bilancio 2021 stabilisce che il costo dei beni agevolabili è determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, lett. b), del Tuir, e che, per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni, si precisa che costituisce una componente del costo l’eventuale IVA, relativa alle singole operazioni di acquisto, totalmente indetraibile ai sensi dell’articolo 19-bis 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ovvero per effetto dell’opzione prevista dall’articolo 36-bis del medesimo DPR n. 633 del 1972.

Non rileva, invece, ai fini della determinazione del valore degli investimenti, l’IVA parzialmente indetraibile in misura corrispondente al rapporto tra l’ammontare delle operazioni che conferiscono il diritto alla detrazione ed operazioni esenti ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del DPR n. 633 del 1972. In quest’ultima ipotesi l’IVA parzialmente indetraibile per effetto del pro-rata, non può essere considerata come costo afferente le singole operazioni d’acquisto, ma è una massa globale che si qualifica come costo generale.

Quanto agli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, nel caso in cui per l’utilizzatore l’IVA sui canoni di locazione sia indetraibile ai sensi dell’articolo 19-bis 1 del DPR n. 633 del 1972, ai fini dell’agevolazione assume rilievo anche l’IVA pagata dal locatore sull’acquisto del bene.
D.7. Come ci si comporta nel caso di utilizzo del credito oltre il terzo anno successivo a quello di entrata in funzione (o interconnessione per i beni Industria 4.0)?
R.7. L'agenzia delle Entrate ha chiarito che ai sensi del primo periodo del comma 1059 della legge di bilancio 2021, il credito di imposta, ai fini della sua fruizione, è ripartito in tre quote annuali di pari importo ed è utilizzato a scomputo dei versamenti dovuti da effettuarsi esclusivamente mediante il modello di pagamento F24 a decorrere dall’anno di entrata in funzione, ovvero di avvenuta interconnessione, dei beni oggetto di investimento. 

La ripartizione in quote annuali risponde alla necessità, soprattutto di ordine finanziario, di porre un limite annuo all’utilizzo del credito d’imposta, nella misura di un terzo dell’importo maturato, e non già, spiega l'agenzia, di fissare un obbligo di utilizzo dell’intera quota annuale ivi stabilita o un limite temporale alla sua fruizione. 

Pertanto, chiariscono le Entrate, nel caso in cui la quota annuale o parte di essa non sia utilizzata, l’ammontare residuo potrà essere riportato in avanti nelle dichiarazioni dei periodi di imposta successivi senza alcun limite temporale ed essere utilizzato già dall’anno successivo, secondo le ordinarie modalità di utilizzo del credito, andando così a sommarsi alla quota fruibile a partire dal medesimo anno. 

	Esempio: 

· credito d’imposta 3.000 euro, 

· anno N di entrata in funzione/ interconnessione del bene 

· utilizzo del credito nell’anno N per una somma pari a 800 euro, 

· nell’anno N+1 utilizzo per 1.200 euro (con recupero dei 200 non utilizzati nell’anno N),

· nell’anno N+2 utilizzo per 700 euro

L’Agenzia ha chiarito che, fermo restando che ai fini della fruizione del credito d’imposta devono sussistere i presupposti soggettivi, oggettivi e procedurali, sarà possibile utilizzare l’ammontare residuo di 300 euro a partire dall’anno N+4.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 211273 del 5 Agosto 2021
	Regole tecniche per l’emissione e la ricezione delle fatture elettroniche per le operazioni effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello Stato e soggetti residenti nella Repubblica di San Marino. 


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 10/E del 5 Agosto 2021
	Trattamento fiscale degli assegni straordinari del Fondo di solidarietà del personale del settore credito ordinario e cooperativo - Articolo 47-bis, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (c.d. decreto “Sostegni bis”)


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 51/E del 3 agosto 2021
	Forniti chiarimenti sulle sanzioni da pagare in caso di illegittima detrazione IVA se l’imposta è stata erroneamente assolta, dovuta o addebitata a titolo di rivalsa e in caso di applicazione dell'imposta in misura superiore a quella effettiva.

	Risoluzione 52/E del 3 agosto 2021
	L’Agenzia fornisce precisazioni sul regime IVA dei servizi di formazione professionali erogati da società accreditate presso fondo soggetto a vigilanza ministeriale.

	Risoluzione 53/E del 5 agosto 2021
	Chiarimenti in merito alle modalità di versamento delle somme emergenti dalle dichiarazioni annuali i cui termini sono stati prorogati al 15 settembre 2021


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 524 del 30 luglio 2021
	Superbonus - Modifica della dimensione dei serramenti esistenti nel caso di interventi diversi da quelli di demolizione e ricostruzione

	Risposta interpello 525 del 3 agosto 2021
	Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti e amministrazione straordinaria.

	Risposta interpello 526 del 3 agosto 2021
	Esonero dall'obbligo di bollatura e vidimazione del prospetto di rivalutazione dei beni d'impresa

	Risposta interpello 527 del 6 agosto 2021
	Prestazioni di consulenza funzionali alla attività di gestione di un FIA propria di una SGR - Esenzione IVA


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 06.08.2021 AL 31.08.2021
	
	

	PROROGA DI FERRAGOSTO

	Tutti gli adempimenti ed i versamenti fiscali da effettuare con modello F24 in scadenza dal 1° al 20 agosto 2021, beneficiano della c.d. “Proroga di ferragosto” e possono essere eseguiti entro il giorno 20 agosto 2021, senza alcuna maggiorazione.

Ricordiamo che dal 2012 è ormai a regime la cosiddetta “proroga di ferragosto”, infatti in base a quanto stabilito dall’art. 3-quater, DL 16/2012, c.d. Decreto “Semplificazioni Fiscali”.

	
	

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I contribuenti Iva per i quali sussistono i presupposti di legge per chiedere i rimborsi infrannuali, devono presentare la richiesta di rimborso o utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale (Modello IVA TR), esclusivamente in via telematica.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e soggetti che operano nella grande distribuzione, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel mese solare precedente per le quali è stato rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale. 

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, esclusi i soggetti che partecipano in attività economiche per le quali si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2021, Redditi PF 2021), che hanno scelto il pagamento rateale effettuando il primo versamento entro il 30 giugno, devono versare la 2° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2019 e di primo acconto per l'anno 2020, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,33%.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I contribuenti Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2021, REDDITI Persone Fisiche 2021 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2021 e dichiarazione IRAP 2021), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2021, devono versare la 3° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,51% (per coloro che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio 2021 avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, si tratta della 2° rata, maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%):
· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I soggetti IRES (che NON hanno usufruito della proroga articolo 9-ter introdotto dalla legge di conversione n. 106/2021 del Decreto Sostegni bis), tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2021 e modello ENC 2021), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2021, devono effettuare il versamento della 3° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,51% (per coloro che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio 2021 avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, si tratta della 2° rata con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%):

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Le imprese di assicurazione devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di giugno, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di maggio.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I Contribuenti obbligati al pagamento del canone di abbonamento alla televisione per uso privato per i quali non è possibile l'addebito sulle fatture emesse dalle imprese elettriche che si sono avvalsi della possibilità di pagare il canone in 2 rate semestrali o in 4 rate trimestrali, devono rispettivamente provvedere al versamento:

· della seconda rata semestrale del Canone TV. 

· della terza rata trimestrale del Canone TV.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Versamento della 6° rata del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2020 risultante dalla dichiarazione annuale da parte dei contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale, versando la 1° rata entro il 16.03.2021, con la maggiorazione (dovuta sull'importo di ogni rata successiva alla prima) dello 0,33% mensile a titolo di interessi (per la presente rata, 1,65%). Il numero delle rate deve essere al massimo pari a 9, quindi la rateizzazione dovrà, in ogni caso, concludersi entro il mese di novembre 2021.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di luglio.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I Sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese precedente, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta devono versare le ritenute del 4% operate sui corrispettivi erogati nel mese precedente (luglio 2021) per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa (es. interventi di manutenzione o ristrutturazione degli edifici condominiali e impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione caldaie, ascensori, giardini, ecc.) tramite modello F24

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di luglio 2021 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I Contribuenti Iva trimestrali devono versare l'IVA dovuta per il 2° trimestre, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di luglio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di maggio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni pro loco che hanno optato per l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398/1991 devono effettuare la liquidazione e il versamento dell'Iva relativa al secondo trimestre 2021.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di giugno, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/07/2021 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/07/2021, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati devono effettuare il versamento dell'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato), e sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione, nel secondo mese precedente.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Istituti di credito ed altri intermediari autorizzati, Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, emessi da Banche, S.p.a. quotate ed Enti Pubblici, e sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a., utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I contribuenti di età pari o superiore a 75 anni in possesso dei requisiti per godere dell'esonero dal pagamento del canone RAI ai sensi dell'art. 1, comma 132, della legge n. 244 del 2007, devono presentare la dichiarazione sostitutiva ai fini dell'esenzione del pagamento del canone RAI.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Venerdì 20 Agosto 2021
	I Soggetti passivi dell'Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) residenti o stabiliti in Italia, devono provvedere alla comunicazione delle cessioni di beni e prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato relative al secondo trimestre 2021, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato.

N.B.: la comunicazione è facoltativa per tutte le operazioni per le quali è stata emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche secondo le regole stabilite nel Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate prot. 89757/2018.

	Mercoledì 25 Agosto 2021
	Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile devono presentare in via telematica gli elenchi riepilogativi INTRASTAT delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di luglio, quelli con obbligo trimestrale gli elenchi relativi alle operazioni del secondo trimestre 2021.

	Martedì 31 Agosto 2021
	Rimodulazione del termine “ultimo” per il pagamento delle rate in scadenza nel 2020 relative a:

· "Rottamazione-ter”, 
· “Saldo e stralcio” 
· “Definizione agevolata delle risorse UE”.
Per i contribuenti in regola con il pagamento delle rate 2019, il mancato, insufficiente o tardivo versamento di quelle in scadenza per l’anno 2020 non determina la perdita dei benefici della Definizione agevolata, se le stesse verranno integralmente corrisposte entro il:

· 31 luglio 2021, per la rata in scadenza il 28 febbraio 2020 della “Rottamazione-ter” e della “Definizione agevolata delle risorse UE” e a quella in scadenza il 31 marzo 2020 del “Saldo e stralcio” (sono previsti cinque giorni di tolleranza. Il pagamento dovrà, quindi, avvenire entro il 9 agosto 2021);

· 31 agosto 2021, per la rata in scadenza il 31 maggio 2020 della “Rottamazione-ter” e della “Definizione agevolata delle risorse UE”;
· 30 settembre 2021, per la rata in scadenza il 31 luglio 2020 della “Rottamazione-ter”, del “Saldo e stralcio” e della “Definizione agevolata delle risorse UE”;

· 31 ottobre 2021, per la rata in scadenza il 30 novembre 2020 della “Rottamazione-ter” e della “Definizione agevolata delle risorse UE”.

Per il pagamento entro questo nuovo termine di scadenza sono ammessi i cinque giorni di tolleranza di cui all’articolo 3, comma 14-bis, del DL n. 119 del 2018.

	Martedì 31 Agosto 2021
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, esclusi i soggetti che partecipano in attività economiche per le quali si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2021, Redditi PF 2021), che hanno scelto il pagamento rateale effettuando il primo versamento entro il 30 giugno, devono versare la 3° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2019 e di primo acconto per l'anno 2020, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,66% (per coloro che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio 2021 avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, si tratta sempre della 3° rata, maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,33%)


� I termini erano stati definiti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze con � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/11429/decreto-del-mef-del-29012021.pdf" \t "_blank" �decreto del 29 gennaio 2021� pubblicato in G.U. del 06.02.2021 n. 31, che ha apportato diverse modifiche al � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/10790/decreto-del-mef-del-19102020.pdf" \t "_blank" �Decreto del 19 ottobre 2020� pubblicato in GU del 29.10.2020 n. 270, con il quale erano state definite le modalità di invio dei dati delle spese sanitarie e veterinarie al Sistema TS, adeguando il tracciato del Sistema tessera sanitaria


� I dati relativi alle spese per le quali il cittadino ha esercitato l'opposizione sono trasmessi al Sistema TS senza l'indicazione del codice fiscale dell'assistito.


� di cui all’art. 47 del TUIR


� ai sensi dell’art. 47 co. 5 TUIR


� art. 47 co. 1 TUIR


� secondo quanto chiarito dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate 04.08.2004, n. 36/E (par. 4)


� circolare dell’Agenzia delle Entrate 16.06.2004, n. 26/E - par. 3.1; circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 36/E cit. - par. 5 e relativi sottoparagrafi


� D.M. 26.05.2017


� cfr. art. 1, co. 1005, L. 27.12.2017, n. 205


� Questa definizione si rinviene nella circolare ministeriale 04.12.1995, n. 310/E


� art. 13 L. n. 342/2000, applicabile anche nel contesto della nuova rivalutazione


� con l'osservanza delle disposizioni dei commi 2 e 3 dell'art. 2445 c.c
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